
 

Comunicato stampa 
Assicurazione professionale e sciopero unitario del 22 Luglio 2013 

 
Il Comparto Sanità dell’OR.S.A. intende evidenziare l’assoluta illogicità del Decreto n.138 del 
13/8/2011, convertito nella Legge n. 148/2011, sulla obbligatorietà dell’assicurazione 
professionale ed il fatto che, a tutela del cliente, il professionista deve rendere noti, al momento 
dell’incarico, gli estremi della polizza stipulata per la responsabilità professionale e il relativo 
massimale. 

Il decreto è stato riconfermato il 7 Agosto 2012 n. 137 (nell’ambito del regolamento sulla 
riforma degli ordini professionali) dal Ministro Balduzzi, specificando che l’obbligo di 
assicurazione per i professionisti decorre entro dodici mesi dall’entrata in vigore del 
regolamento stesso, cioè da Agosto 2013! 

Rimarrebbero esenti da tale obbligo i medici dipendenti che hanno optato per l’attività libero 
professionale intramuraria, in quanto già coperti dall’assicurazione dell’ azienda di 
appartenenza, ma si discute sulla copertura della cosiddetta “colpa grave”, quando cioè, in base 
all’art. 2236 c.c., 

 “ la prestazione medica implica la soluzione di  problemi tecnici di speciale difficoltà”. 

Finora il contratto prevedeva una compartecipazione dei singoli medici con una quota mensile 
di E. 26.50, per coprire facoltativamente il rischio della colpa grave, agganciandosi alla polizza 
dell’Azienda. Con questa nuova normativa non si capisce ancora quale dovrebbe essere il 
sistema di copertura, ma certamente il susseguirsi di norme in parte contraddittorie non 
contribuirà a rendere più trasparente il delicato sistema delle assicurazioni professionali 
in sanità e l’aumento delle cause per danno professionale produrrà un aumento dei 
costi assicurativi, che inciderà in modo sostanziale sui bilanci delle Aziende e sui 
medici stessi. 

Anche per questo motivo, oltre che per denunciare i tagli alla sanità pubblica ed il blocco del 
turnover per il personale medico e para-medico, il 22 Luglio prossimo è previsto uno 
sciopero unitario di  tutte le sigle sindacali mediche, al fine di sbloccare il contratto di 
lavoro e rimettere al centro dell’attenzione i problemi degli operatori sanitari ed il 
difficile compito che svolgono spesso con carenze strutturali e di organico e con ritmi 
di lavoro al limite della sostenibilità. 
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